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Titolo del programma
Metodologie integrate per il restauro e la conservazione del patrimonio archeologico e culturale in Giordania e in Italia: il caso delle citta' di Gadara (Umm qais) in Giordania e sassi di Matera Italia

La mia visita presso Cnr - Ibam di Potenza e' stata di 10 giorni, Giugno 2008,  durante la mia permenanza ho avuto la possipilita' di un scambio di opienioni con i miei colleghi ai fini di arrichire le nostre esperinze e svilupare delle regole a tutela dei siti archeologici da rispettare da tutti le parti chiamati a panificare per lo svilupo terrtriale nonche urbano in modo da integrare il restauro e conservazione delle aree archiologiche nello piano di svilupo nazionale, regionale e comunale mettere delle metodologie nuove che possono trovare delle applicazione sia in Giordania o in Italia, ho avuto l'opportunità di approfondire tematiche del restauro archeologico e migliorare le mie capacità critiche nel campo storico-artistico, tecnico e professionale integrato a quello universitario, e per aumentare la mia conoscenza dei metodi di tutela, conservazione e restauro dei beni archeologici e architettonici e ambientali e in particolare adottate sul sito di Sassi di Matera.
Inoltre lo stage è stata l’occasione per uno scambio con dei colleghi di esperienze sui metodi di indagine diagnostica per la qualificazione del degrado, sulle tecniche di trattamento conservativo, sui nuovi sistemi di analisi dei manufatti e dei materiali impiegati e loro processo di degrado. 

Sono state raggiunti gli obiettivi del progetto nei seguenti modi:

1. E’ stato approfondita la conoscenza e un miglioramento tecnico e professionale integrativo di quella universitaria per una più vasta e diffusa conoscenza dei metodi di tutela, conservazione e restauro dei beni archeologici e architettonici e ambientali mettendo a confronto le due esperienze nel conservare e valorizare le due citta' di Matera in Italia e Gadara (Umm Qais), in Giordania. 
2. Lo scambio di esperienze di metodi di intervento e di conservazione conseguite su i due centri di alta intresse Archeologico e storico come quello di Matera e  quello di  Gadara.

3. Lo scambio di metodi di diagnostica del degrade; le sue cause e i metodi di trattamento restaurativo. In modo di stabilire dei nuovi sistemi di analisi dei manufatti e dei materiali impiegati e loro processo di degrade nonche'  stabilire metododi innovative nel trattare tali complessi.

4. Lo scambio di conoscenze nel impiego dei vari discipline scintifica nel restauro. 

5. Lo scambio di esperinze pratiche e prassi che possono aiutare a stabilire dei metodi di intervento. 

6. E  stato discusso dei problemi legati al restauro preventive sotto l'aspetto ligislativo e di pore dei piani conservative per le due aree archeologiche messe sotto pressione dello sviluppo urbano delle socita' moderne.
7. Mettere dei piani di recupero e adattamento di alcuni edifici per una nuova e moderna utilizazione manenendo la su identita' come testimonianza storica e artistica e nello stesso modo integrarlo nel sistema moderno.

Lo scambio di esperienze e di buone pratiche è stato anche finalizzato 

· Ad acquisire conoscenze in relazione sia alla ‘regola dell’arte’, sia ai moderni procedimenti di analisi strutturale;

· A sviluppare delle metodologie di restauro basate sul minimo intervento a tutella delle autenticità dei manufatti e dello stato statico e del livello di degrado e del contesto archeologico e ambientale in generale.

Questi risultati sono stati ottenuti facendo le seguenti attività presso i vari dipartimenti del Cnr – Ibam di Lecce e Potenza con Dr. Masini Nicola: 

Partecipazione ad incontri seminariali e visite pratiche di cantieri con i colleghi ricercatori del Cnr - Ibam di Lecce-potenza è stato possibile osservare e discutere le  problematiche riguardanti il degrado dei monumenti della citta' di Matera e confrontare il degrado di cui soffre la città di Um Qais in Giordania. 
Per avere una idea delle problematiche del degrado della pietra sono stato accompagnato in diverse visite della citta e alcuni canitieri di lavoro.  Mettendo in evidenza tutte le forme di degrado che presenta sia la pietra che la rocce e la sua metamorfosi sotto le diverse cause di degrado; queste cause sono dovuti in maggior parte a problemi di risalita capillare e la successiva cristallizzazione dei Sali nei pori causando dei grossi stress all’interno della pietra e la successiva corrosione e la perdita' di importanti parti spesso di grande valore artistico e storico di questi monumenti, e abbiamo visto la prassi di sostituzione di queste pietre con nuove pietre, cosi facendo questi monumenti perdono la loro autenticita' storica e artistica.
Per avere una idea di come puo' essere la scienza al servizio di conservazione e tutela del patrimonio culturale non poteva mancare una visita ai laboratori del Cnr-Ibam di Lecce, dove è possibile vedere la tecnologia e la scienza al servizio della conservazione e restauro dei siti archeologici e monumenti storici. Dove  vengono utilizzati per studiare i materiali di cui sono fatti gli edifici antichi nonchè i reperti archeologici e fenomeni di degrado che si presentano e la composizione dei materiali e le loro comportamento simulando le stessi condizioni climatiche e rischi del degrado in cui possono essere esposti. Di conseguenza decidere sul tipo e tecniche di intervento o provvedimento da prendere per conservare questi monumenti nonche' i consolidanti adatti a questi materiali.  

Con questi risultati che sono stati ottenuti li considero non del tutto finiti ma potrebbero essere approfonditi ancora meglio prossimi anni. 
Vorrei ringraziare i ricercatori del Cnr-ibam di lecce-potenza e specialmente il Prof. Nicola Masini per tutto il supporto tecnico e umano avuto da loro. 

                                  In fede

Mohammed El Khalili
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